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Scheda informativa del Parco

Anno di istituzione      1922 (RDL 3-12-1922  n.1584)

Sito Natura 2000 ZSC/ZPS IT1201000 coincidente con l’area a      
parco istituita con Decreto 12 febbraio 2020

Superficie 71044 ettari tra Piemonte e Valle d’Aosta

Zonizzazione A- Riserva naturale 64%
B- Riserva naturale orientata 32,41%
C- Zone agricole di protezione 3,35%
D- Zone urbanizzate 0,24%

Sistema insediativo       13 Comuni
222 nuclei storici censiti
453 strutture di alpeggio, di cui il 34% gestite
850 km di sentieri 
di cui 325 km ex mulattiere reali di caccia

Abitanti 8000 di cui 400 all’interno del Parco



L’iter della pianificazione
giugno 2003 Avvio delle indagini e della fase di ascolto
novembre 2004 Comunità del Parco approva   il Documento preliminare PP e 

il Documento Intermedio PPES

gennaio-giugno 2005    Fase di consultazione per la definizione della zonizzazione, del sistema 
di fruizione e dei progetti- «Meno vincoli più progetti»

giugno 2005 Consiglio Direttivo del Parco approva  Documento preliminare PP e 
Documento Intermedio PPES

dicembre 2009 Consiglio Direttivo approva Piano integrato con Piano di Gestione SIC/ZPS 
IT1201000

maggio 2010 Il Piano è inviato alle Regioni per l’adozione

luglio 2010 Regione Autonoma Valle d’Aosta richiede recepimento di osservazioni
novembre 2013 Consiglio Direttivo approva /Il Piano è inviato alle Regioni

maggio 2014 Adozione da parte delle Regioni
Richiesta di revisione del Piano di gestione in coerenza con le Misure di 
conservazione regionali

Fase delle osservazioni

febbraio 2016 Consiglio Direttivo approva le controdeduzioni
maggio 2016 Il Piano è inviato alle Regioni

2018 Intesa con i Comuni sulle zone D a regia regionale
marzo 2019 Approvazione Piano del Parco integrato con il Piano di gestione



Un Piano unico su due Regioni

- Verifica di compatibilità e congruenza tra le Norme 
del Piano e gli impianti legislativi delle due regioni

- Definizione dell’iter procedurale per l’approvazione 
«congiunta» tra le due Regioni

- Un Piano coerente con i piani territoriali: fin dalla 
formazione (2003) confronto e verifica di coerenza con 
il Piano territoriale paesistico della Regione autonoma 
Valle d’Aosta; nel 2016 verifica di conformità dei 
contenuto e della normativa con il Piano Paesaggistico 
della Regione Piemonte

- Misure del Piano di gestione conformi alle Misure di 
conservazione regionali vigenti



Rapporto tra Piano del Parco e Piano di 
gestione 

- Le NTA del Piano all’art. 1 attribuiscono al PP valenza di 
Piano di gestione integrato

- Le misure del Piano devono rispondere alle esigenze di 
mantenere in efficienza gli habitat e le specie riconosciute 
nella ZSC/ZPS

- Il PP si attua attraverso il piano performance pluriennale 
dell’Ente, che comprende anche la specificazione degli 
interventi di conservazione

- L’art. 7 delle NTA prevede la programmazione di azioni di 
monitoraggio e le eventuali azioni  dirette alla 
conservazione di habitat e specie



Confronto tra habitat e zonizzazione del Piano
- Le misure del Piano consentono il mantenimento di uno stato soddisfacente degli habitat presenti
- Ghiacciai, ghiaioni, rupi, boschi, arbusteti, zone umide, lande e brughiere ricadono nelle zone di protezione e 

conservazione delle risorse naturali (A e B): prevalenza degli indirizzi mantenimento e conservazione delle risorse naturali
- 90%  degli habitat legati alle acque ricadono in zona A e B
- Le formazioni erbose ricadono al 95% in zone di particolare protezione ; in un terzo di esse è mantenuta l’attività pastorale
- Carta delle tipologie di Habitat presenti nel Parco: rappresentativa della distribuzione dei vari habitat, in continuo 

aggiornamento



Valutazione di incidenza e nulla osta del Parco
- Qualunque piano o progetto da realizzare all’interno del Parco è sottoposto a preventivo nulla osta 

ex art. 13 della Legge 6-12-1999 n. 394

- Con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 12 febbraio 2020, 
il PNGP è stato designato quale Zona speciale di conservazione e ne è stata affidata la gestione 
all’Ente Parco

- L’Ente è delegato all’espletamento della procedura di valutazione di incidenza per i piani, i progetti 
e le attività ricadenti nel sito

- Tempi di rilascio parere discordanti: 30 gg per screening incidenza; 60 gg per nulla osta

- Non si applica il silenzio-assenso

- Non sono previsti casi di esclusione automatica, bensì di prevalutazione ovvero tipologie di p/i/a 
per i quali si può asserire che non generino incidenze sul sito, sia isolatamente che 
congiuntamente con altri p/i/a (Linee guida in corso di definizione- accordo Stato/Regioni 2019)



Fondamentale il monitoraggio
Obiettivi

- Aumentare il grado di conoscenza della biodiversità e della composizione 
degli habitat e dei paesaggi del Parco

- Indirizzare le attività e gli interventi operativi sul territorio, scongiurando 
trasformazioni perturbative

Modalità

- Costruzione e implementazione di una piattaforma di gestione dei dati 
floristici e faunistici con software open-source

- Gestione dei dati su unico server dove risiedono i database degli strati 
cartografici

Risorse umane

- Attività di monitoraggio svolta dal Servizio di Sorveglianza dell’Ente, come 
pratica quotidiana del controllo del territorio

- Attività del Servizio Biodiversità e Ricerca scientifica dell’Ente per la 
validazione dei dati e la programmazione delle ricerche


